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COMUNICATO N. 01 DEL 13/07/2019 

 

OGGETTO: Erroneo versamento acconto TASI 2019 

 

Ai sensi del comma 13 bis dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, che di seguito viene integralmente 

riportato, è previsto che “Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 

dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo 

dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli 

atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è 

tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 

anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per 

l'anno precedente.” 

A tal proposito con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 9 del 15 marzo 2019, pubblicata sull’apposito 

portale del MEF in data 27/03/2019, sono state determinate le aliquote IMU/TASI per l’annualità 2019. Tale 

determinazione ha portato un riassetto delle aliquote, rispetto al passato, comportando l’azzeramento 

totale dell’aliquota TASI con il consequenziale aumento dell’aliquota IMU fino al massimo del 10,6 per mille 

(così come da normativa). 

La nuova formulazione delle aliquote, già a conoscenza dell’utenza in data 27/03/2019, risulta essere in 

contrasto con il dettato normativo che concede la possibilità di utilizzare, per il pagamento dell’acconto 

IMU/TASI, le aliquote e detrazioni dell’anno precedente. Tale possibilità ha provocato il proliferarsi di 

versamenti TASI non dovuti in quanto l’aliquota risulta essere pari a 0.  

Al fine di porre rimedio a tale problematica, che potrà tramutarsi in futuro in accertamenti dovuti a  

parziali versamenti dell’IMU, sarà opportuno da parte dell’utenza che ha erroneamente versato la TASI  

utilizzare il modello predisposto dall’ufficio “Richiesta di correzione dati F24” così che possano essere  

aggiornati gli archivi tributari ed evitare spiacevoli inconvenienti futuri. 
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